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Spasso, un ifiea spelale, non altrimenti del Pianeta che 
abitiamo, percorre un gran cammino» che resta inavvertito. E. 
.> quando sta per culminare a merìggio, versa de' raggi lumi- 
" nosi che abbagliano Tocchjo infermo dello stolto: se npn che. 
S rischiarano. l'Dmanità 1 

< Pianori, Àgesiiaoi Pieri, Orsini, Bentivegnav Falcone e Pi- 

Bacane: ecco nomi che segnano avvenimenti, avvenimenti, che 
^ sono la manifestazione e la luce di una Idea che successiva- 
\ mente s'inviscera In una intera scala, sociale, in cui pretende, 
dominio e realità. Se discorrete da cima a fondo. quella scala, 
^ vi verrà d'innanzi l'artigiano ed il patrizio, l'adolescente e l*^ 
adulto, il pensatore e Tuom di spirito, il soldato e !o stratego. 
Ciascun gradino in essa è un' affezione soffogata, una lagrima 
^' dì Gglia, un addiojacerante, un'abnegazioiìe senza pari e ma- 
guani ma. Quanto mai debb'essere potente quest'idea, 'a quale 
'^ invade tutte le condizioni e l'età, penetra, tutti i cuori e le. 
^ menti, soverchia ogni afifetto, ogni ambizione, trionfa su i; 
V^ patiboli della Grève e su i burroni di Sanza; e poi sovr^nj^ 
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^ente aoteoticata dai popoli più cibili del mondo moderno—- 
rAmericano e Tlnglese — si rende un' arra di splendido ayve- 
nirel Orsini e Pisacanet Belle aurore boreali di certo magne- 
tismo che fa ressa e si scarica; qo, voi non foste i Sunnia che 
andarono a stritolarsi, s^nza saper comò ^ perchè, sotto il car- 
ro di Giagrenat. Carità di Patria e zelo civico erano la vostra 
religione e il vostro culto. Precursori non intesi della nuova 
Civiltà, è nelP ultin^a ypstroi p^arola che M compeiìdia tutto 
intero il futuro vangelo politico: la Repubblica. 

Ma gli uomini, cl\e vogliono |iel mondo Torcine de' >e, di 
^conoscono Tordine di Dio. Quando l'Istoria importa l'alma- 
nacco de' Principi^ e non il dramma delTUmanità, per ordi- 
nario si contano i momenti di civile tumulto, e non i secoli 
di despotlsmo; vi sono sediziosi, non oppressi: assassini!, non 
martiri. Che volete in tutti i tempi, sotto nomi diversi e in 
varie fogge, una classe fntollerante e intoJlerata ambi, se non 
giunse a togliersi il monopolio della pubblica opinione; propu- 
gnò sempre un passato di vizii e d'immoralità contro qualche 
cosa di sublime che viene; fu Talleata fedelissima de' despoti, 
e si disse l'oracolo del giorno. €osi Selfo dichiara sapien- 
tissimo tra i popoli, oibò l'Ateniese il quale dà la cittadinanza 
a Pirrone filosofo, perchè uccise un tiranno di Tracia: ma 
l'Egizio che adora le cipolle ed un re che v^ude 1' onestà 
della figliuola. La Inquisizione di Roma proclama fallace ed 
eretico Galileo che perfetra ne* cieli, e ne rivela la Sapienza 
Infinita nell'ordine de' mondi: ma dichiara infallibili, se pure 
non canonizza, i postriboli de' Papi. Ed il dottrinarismo re- 
trivo, che presso noi figura il Delfo e Tlnquisizione, anche a 
sua posta oracoleggia, ed appella inviolabili gi'imperadori ed i 
re che mitragliano cittadini e città, e sacrilego Tuomo che si 
attenta colpirli.» Oh l'impostura oh l'ingiustizia de'ciumprati 
r«^ponsil ,s^L.y..u^ 
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Ma sta pure sopra tutti un Censore severissimoi una^ 
eie di Areopago TÌveote e in permanenza: la Coscieqza dek 
genere qnoano*—Ebbene, questa che coglie il vero per. intuito^ 
e assolse e condannò cui do?ea, nel passeggiare i caBD{|i deK 
Tesperieriza de'secoli, studiò la prepotenza e la tristizia dei^ 
pochi e la rea sommìSiBione de' molti. Vagliò la dottrina e. 
gl'interessi di quelli, e vi rinvenne gli ecrori e le miserifi^ 
di questi» la somma ha calcolato tutto» ha misurato [tutto^ e^ 
nel dare il trattto alia bilancia, ha detto:. La Monarchia non òt. 
che anacronismo, errore» violenza. La Repubblica sola è ca-^ 
pape di accorrere ai^ bisogni e marciare alla testa delle, 
nazioni. 

Si, la monarchia per, fermo è assai decrepita. Trasfonderle^ 
giovinezza col- richiamarla ai principii che le dettero vit4 e4* 
incremento, o sia alla forza e alla necessità, torna imp^si*^ 
bile; perocché que'non hanno, a definirsi princìpi!, ma pessi*;, 
me congiunture ite in dileguo nella, pienezza de' tempi* Fo* 
tranne ingenerarsi un istante: l'esistenza sarà sempre precaria^ 
Uopo è dunque subisca la sorte delle vecchie istituzioni: della^ 
Cavalleria, del Uonachismo, della Feudalità, le quali, descritta^ 
un'orbita e compiuta una missione, cad^iero; né lice loro più^ 
nuova traiettoria. Quel.che è vecchio, anche ad essere una. 
civiltà classica, s'insepolcra, senza promessa di risurrezipne;. 
avvegnacchj^ l'umano sviliip.pafflento non siegua. i coi^^i e ri-. 
corsi: ma una spira ascendente sino all'infinito. 

Oggidì la monarchia pare alasse alle nazioni, come la Re*, 
lìgione alla Filosofia; e quel, che successe nella sfera inteK 
iattuale e. morale si ripete nella sfera politica e sociale. Ora. 
se l'uomo, ripiegando sopra, se medesimo, imparp le maschie, 
voluttà del riflettere, e rese indipendente la Ragione, che era. 
prima l'ancella della Teologia; perchè l'umanità di rincontro, 
s'ìmt^atte in un tciribile veto uell' emancipar se st^a da^ 



mia dm tiranna e antica balia: la Monarchia? Quando aH' 
isdiTiduo già parla la Ragione, eome volete che alle nazioni 
taecia il Diritto? É mostruoso che un termine ai ammetta 
e Taltro no: o rinneghiamoli entrambi. Ma Ragione e Diritto 
sano due cose divine e inalienabili; e chi vorrà mai rinun- 
siarle o diaconoscerle, ribellarsi a se stesso e a Dio» divenire 
suicida e insieme un ateo ? 

Vediamo che guadagno e che giustizia è nel tenere con 
h eeraine ed i cintoli una società non più di volghi: si di po- 
poli; e che sentesi adulta e vigorosa da anelare lidi lontani, 
e peregrini» da raggiugnere la meta segnatale dalla Provvi- 
denza. É tempo che l'Europa de' popoli si svincoli dalla 
J^ropa de' re. Commetterle a un viaggio istesso, è aspettare 
dke la Mobilità cammini paralella all'Immobilità* La prima 
varcherà senza meno spedita tutti i passi; la seconda non può. 
^chiodarsi» e se mai fa di muoversi ad ogni piò sospinto s' ina- 
bissa in una voragine. Elle hanno due esistenze» due fati 
diversi. In una scorre certa vita inestinguibile» che ha biso« 
gno trasmettersi in tutte le bjranche dell'umana attività: nella 
•)^a^ Sono le fugaci vibi'azioni d'un cadavere galvanizzato» il 
quale aggh|jÌAecia tutto ciò che tocca. L'Umanità vuole che il 
BrìAcipjo, d'Individualismo dia luogo infine all'Idea sociale, e 
che questa siccome una sintesi immensa signoreggi in tutto: 
velie arti» nelle lettere, nelle scienze» nell'indùstria» nel com- 
ipercio» nell'educazione, nella morale e nelle legislazione. La 
monarchia invece sopra tutta questa preziosa suppellettile in 
cui dee manifestarsi Ip sviluppo ordinato delle facoltà umane» 
non fò che dispiegare un lenzuolo funereo. Vedetela. Rese 
|Ms«*e cortigiane le arti, eunuche o corrompitrici le lettere» 
Iprde e schiave le scienze; e mentreechè non seppe distrigare 
4alle. pastoje Tlndustria ed il commercio, trasfuse il Gesuiti- 
mio nell'educazione» nella morale sancì ia Menzogna e la spec- 



gl'oro, e nella legislazione intronizzò TÀrbitrio ed il Carnefice. 
Ellat anche ad ammettersi un contratto primitivo» mancava 
alla primordiale delle cfondizioni: quella di gàrentìre i diritti 
civili e sociali; onde è che vive d*una ingiusta esistenza. Li 
società dà lei non ebbe; né si spera mai d'ottenere in seguito 
quel tale insieme di condizioni» tanto discusso e capace di 
pìrodarre il perfezionamento intellettuale morale e materiale 
deiruomo. La Monarchia si sperimentava Impotente» anzi 
di peggio: erronea nell'intima sua vita. E forse che non ebbe 
amiche grandi Individualità sino ad oggi nella catena degli 
Esseri 1 Non poteva intrapprendere tutto» effettuare tùttof 
EHa^— badiamoci de' tempi modemi^s'incarna in Pietro L ià 
Carlo y» in Luigi XIV» in Enrieo IV» in Caterina» in Federico 
ti. ritrova in essi volontà» fatstigio» ambizione; delirio quasi di 
rifare il mondo» che per questo? È risolto un solo de' pro- 
blèmi odierni? la èbcietà si ristaura» assicura Un bene» avanzi 
d'cm passo» pone una veritàf stragi e ruine 1 Né qui si arre* 
Ma. Sullo scorcio del secolo caduto è minata dalle fondamenti 
da qtiel tremendo prologo del grande dramma avveniri» ed 
ella 81 abbraccia e si ripara ^el petto del potente fatale: Na« 
j^oteoiié. In questo rinviene tutto; genio» valore» fortuna» ed 
tia nuovo e 6|)èciélé elemento che mancava ne' primi: Il po« 
ptìiàre fla cui trasse vita e grandezza. L'Umanità trasalisce.' 
Da lui si aspetta quel che V ò dovuto. La Monarchia per lui 
* pare deggia cambiar natura; riabilitarsi» perpetuarsi presso 1 
jpopoli. .... Eh mio Dio! Lindividuo ed il principio si 
ideiitiflcàno si: ma sono una meteora che spaventa 1' Europa» 
per |>oi (Cadere insanguinata e senza raggi in S^ Elena. Le 
genti lo ricordano» ed oggi si ripetono a muta, se non valse il 
Cesatre de' Bonaparte, non varrà meglio il Tiberio. 
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Il Priocipio monarchico soccoinbuto neireccelteote de' saol 
Vappresentanti, si tradisce del pari sotto la forìna più seda* 
teìite e Sttidiata» e cbe può deiihirài l'espressióne più nitida e 
'berretta del lealismo: la mista eostltutionale. Poniamo da 
^arte l'Inghilterra, ove parmi la monarchia ridursi nel Gàd 
èave the Queeh, e investighiamo |)ure dorè quest'ibrido sist^- 
tha goTernativo non divenne mano mano la sferzante iroaia 
'del regio potere. 

Luigi Filippo, nàto da quel sistema e per quellix, inaugura 
Il suo regno ^on un detto famoso ** La Carta sarà quindi ia* 
dianzi àna verità" Ed un pubblicista di grido ti aggiunse ''Ea- 
'§a è recò del Cristianesimo" Ahimel tristo auguriOi quando 
tina verità rendesti 'eco di ùA'dltrà cui dalla fede può cogliersi: 
"dalla Ragione non già. A quanti mi additano il Belgio e la 
'Olaiida/e mi dicono: vedi se il Principio fallisce; io di rimpatto 
degnerò la Spagna, la Francia, L'Aastria, la Toscana» Napoli 
^ Roma; e ve'che fallisce perfino dov'è rinfalliblle in persona, 
t^oh è dunque verità ^er Se stessa; e se la Carta del 1830 e 
quante ne piòvvero nel 48 lo fossero, l'attesta fattuale situa- 
zione politica. 

Se l'eguaglianza civile, la sicurezza personale» la liblSi'kà 
della stampa e della Aeligliode» l'inviolabità de' beni: tutte ne- 
cessità sociali proclatàate dèi étàtùti; si adempivano e si ebbero 
)>iena guarentigia dall'articolo Responsabilità; se questa gua- 
Yentigia della Responsabilità restò collocata con sode;Eza nella 
Divisione de'poteri — pietra angolare del Sistema : se'l creda 
t>ure chi può. 

Si rise qoando si avvisò taluno essere indivisibile il Potere» 
come la volontà, la quale o è una o non è. Unica èssendo la 
feorgentìe del Poterei siccome avviene» a mo* di esemplo» nelld 
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c^oatituzione americanai càlzeirebbe à capello il (paragone ài 
Un esimio scrittore, il quale pensa di dividere il Potere» non 
altrimenti del lavoro: ma laddove le Sorgenti sotio vàrie ^. 
gelose. Come accade nella monarchia midta» questa egu^lo ed 
esatta divisione, è lo scoglio cui si rompe, anzi è proprio 
il problema della trise2ione dell'angolo. 

Il realismo Costituzionale» qual si conosòe da noi d Un go- 
verno di transazione» che ha per base un meccanismo di con- 
tìnua dìflfìdenza. Quella parte che fu costretta a transigere^ 
sempre che le riesca sorprèndere» si giova jdi certo suo luògo 
topico favorito: la sospensione delle guarentigie; ed ecco il co- 
stituzionalismo pareggiare la soma degli abusi deli'assolutisnio» 
più aggiugnervi lo scherno. Rimane allora che l'altra parte si 
rammenti di lin versetto delle Ì2 Tavole " Viilt vi rappelleré 
licet" Ma guai se iti questa seria partita di seàcciii che co- 
iniucia nell'aula de' parlamenti e finisce sulle piazze» non si 
dà presto sCacco-matto: guai! L'avvetsario ci accoppa sotto Uil 
colpo di stato. 

Sarà davvéro tal sistema e Dualismo siffatto in politica iiieil 
reo che in Religione? Inviolabile il popolo» inviolabile il Pria* 
cìpe; l'uno e Taltro sovrani» e non è questa la guerra dello Spi* 
rito contro la materia» dell'autor del bene contro l'autor det 
oiale? Non vi staranno perenni l^antagonismo e la lotta» eon^ 
seguenze necessarie della falsa premessa ? La Monarchia si 
personifica nell'uomo potente» ed è l'uragano che schianta ed ini* 
paurisce. Si maschera sotto fresca e bella forma» ma si trai** 
disco decrepita e di mostruosa bruttezza. 

Malferma sulle spade sanguinose de' conquistatori e nelU 
alta-iona del reggimento costituzionale, ha chiesto Un piedi-^ 
stallo nell'interesse e nelTambizione de'tristi, nel privilegio é 
nella fittizia prosperità di una classe, sulla corruzione e sulto 
bisce della calunniai sopra la punta delle bajonette e sulle ti<. 
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VoIb rovesctiti» (Telia lt»f?gp. f»(1 lii (?ià r^h^^ufa rpiiropn jmà 
c«f€rin«, iHià Mfa dì carabine e di sciaboli*, uno stalo di -9^' 

m 
« la 

Isedio permaiietile. Ahi fìinlmfnto toccò rnllimo Gladio: ò iinà 
^riòlenta. SI, qualùnijue no sia iVriuliie, il patio, Tindifiduo; r 

qtkfil'tiflica ragione de* nvtiari'lii, come l'istintu dv^ bruti deve 
•itrtnèecarsi neceasariamuiiie e di continuo. La motiarcliia 
\iet gratta di Dio ài è reiidùta una t iolonza: ma lo è pure per 
fol«re del pojiolo; e che sia tale ce lo a4;cer(a la trancia* 
• Qiieatà bhe, da circa settant*anni in qua, manda un re siil 
jpàlibolo, ile atrotta nn )iUro nel tempio, consegna un* Impera- 
doré ài hemìco, e poi tira innanzi, cucciando due liionarchi in 
ergilo; la Francia, grande roT escisi ri ce di troni, per essere 
forse conseguente à ^e stessa, un ^iWt^hH; andata in ztlrlo. ha 
detto; "ve^o è dunque essere iJ monarchico il migliore tra i go« 
fèh'ni, e ài elesse un padrona. Et viva. Qnm le cose, hanno » 
procedere altrimenti; qui^i la nuora dinastia dimetterà certo il 
tfifioiRta, la forza, IVlìmologia del vocabolo. Figlia del sulTra* 
«210 uìiiversale^ provar diffidenza» veder pericoli « e da cui? 
fi^ne^^^^i evoca ila K'^gc de' èo^petti i colpire i votanti Tim* 
))»*rtf. Un esercito di i^ii-etoriani spaventa il paese* il facoltoso è^ 
iiiceHo» l'ope^ajò è deluso, il proletario basisce, l'arbUrto go* 
Tt>rho, là dpada taglia le quistioni sociali. Prùscritiotii e ler- 
h>èe. Giove è iir questo la volontà nazionale? fij ^ià deportata 
d'Cajénna e à Lambessa. La Francia sòonla àUiiné delle sue 
pvccatat ma il |)fifié!ipio monar«hi4;o si feò^K/anna dA iolo é 
d<*clina visibilmente da pet tutto. 

È quasi legge Provvidenziale oiie lin erróre <^ags>tl prtiniii 
<l4»ve maggiormente ihlralse. SI gua^l la $(»agna, siiperbd dei 
diioi re, reggia per tradizioni e per indole, i di cui fasti na« 
tronali furono per ordinario i trionfi del Realismo, còme mutò ' 
tt^idente ed affezioni, come cova fa topubblica nel seno e la 
iffv^ca né' disfi^idii civili* Si {iongui nivuté ikirUii^iieria» tantum 



t/&ner,a e eayalliir.csci*, appunti un, secoloaddjetro» verso ^figlio, 
di Maria Teresa, e e Ih.' jcri fu a un pelo non mandasse a ca« 
|,afascio il medesimo trono, difeso contro tutta Europa afmata» 
Paragonate reatusiasu couiadiiii Uussi dm nel 1812 aecoiw 
rane Toleaterosi a far loro la causa dello Czar,< ai Russi ebe^^ 
iieli ultima guerra Ui Oniuea, o nun rj»pyndono aGTatto ^\ì<k 
ukase che li chiama in massa, o comt»attono a. malincuore ^ 
siiduci«ti; ed apprezxatii aficoca. queila bieca ed inlle8aibi^^ 
Autocrazia f^rsi ad un tratto em^ncipatrtee de' servi villici^ 
perchè teme la Repubblica rossa non faccia capolino io Pielro'> 
burgo. Confrontate ì Siciliani e i Calabresi ospiti offlciosJft. 
amici usque ad aram de' Borboni di Napoli, lance apeisale 4i 
Carolina d'Austria, ai Siciliani e Calabresi odierni, che niettona 
^rimi(*ri il gcul.o d^jllarme contro i despoti indigeni e straoìerit. 
e svegliano l'Europa icQpoitronìta« 

: Cosa importano tante radicali alterazioni ;<^, una parte, e 
quell'amalgama singoiare di ferocia e di paura, di prolasso e 
ài convulsione dall'altra? Non è forse tale un treno di'sintomi» 
che ad un organismo, avente in grembo il germe delle corru^ 
zione, possa prenunziarsi ornai, ch'ei manca e muore?- 

il Monarcato esauri tutte le risorse,npQ. gli ridila a ^tentare d* 
lailtaggio. Cercò cacciare la verità nel fundoda' pozzi* eomv 
a^iaeriva Democrito; se non che quella aseeea »ei tJ^KJkiae.fi^iHl 
«oao luminoso gli ripete d'ora, in ora: non puoi: Lo eomhatte 
il buoti s^nso, lo rinnega la scienza, la morale l'incalaa, le 
nuove idée io stringono, i bispgnjL,universaii ravvineoao ed e^ 
ai dimena e soccombe tra le angosce ed i serpi, di Laoeoonte; 
Yanoè che versa sangue cittadino: la porpora abiadjt» non più 
si ricolora. , Si puntella invano sulle armi, (f'^dlfoio è logorò 
nella ba^ e senza cemento. Ehi angoh) che Iremk Iona pietra, 
che si sposti e ruinerè tutto quanto. Manca una spinta in oa. 
punto qualunque: ecco tutto. Ctkjj Udiiri? chiedìin^ 4^ 



liiDore degli opf^ressori, allt sperane degli oppressi ed a Tt« 
ffflida risponder anno; rilalia. 

III. 

Il popolo Italiano in terità sembra espiare te colpe di tatla 
le genti e desiignato ad un inagniGco, generale riscatlp. Niuno 
pati maggiori di^nni ed iosMJU di Imi: pure, quasi e* fosse il 
Cristo de'popoli, da lui si aspetta la parola p la luce. Egli ha un, 
gran diritto: quello di esistere; ha un gran dofere: quello di 
concorrere airuousna perfettib^litò, consociato agli allri popoli, 
fratelli. Unoezza la missione che gì' incombe, se badandosi 
dell' uno^ lascia l'altro ^vgl^Uo. Questo potrà ppsporsi uà 
istante: din^enticarsi non mai. Ovvero. scelga la Italia addire- 
i|ire membri) divulso della grande (Famigliai e comprometterai, 
altrimenti. Acquistare dunque il primo ed oascrf are il secondo: 
è quel che determina, caratterizza ed edifica la qiijstioiie del 
giorno, spogliata d'ogni piarla, plateale, 
. Mediante quale guida, per quale via, la si possa e presto e 
di leggieri risolvere, QOStiiuis.(;ev la diflerenza d'opinione, di spe- 
l^anze e di azione, tra il repubblicano ed il monarchico* Ed 
avvezsiamoci ancora una volta a denotare uomini, fatti, ed in* 
lenzioni eo' ? ocaboli pi!oprii,8e ci è caro ridurre torti, é ragioni 
alle loro giuste e naturali proporzioni, senza troppo di^pendiOv 
di argomenti o ^i selvagge contumelie. 

Ili ItaJia esiste un partito repubblicano, quale e in tutta Eu^ 
ropa: a che denominarlo Mazziniano? É tempo dì lasciare que- 
sta scherma di basse insidie e di volgari ripieghi. Mazzini 
che non è certo il re, nei] papa ideile malate fantasie. sabaude; 
oè tanpoco bassi a tenere per TEssere ed il simbolo della fu- 
tura llepubblica^ perchè questa sarà se stessa. Mazzini che si 
è per fermo il valoroso veterano di quella bandiera, disertata 
^ i|Uri; non mai raccol&e, wk ambi dittatura di nome q di^tio^ 



che anzi h scongiurò, la irrise, quando alóuno, ora sabau d4. 
provocandola, Tambiva. 

Tante male arti del partito monarchico riusciranno ad ui\ 
^he? Abbia anch'esso la coscien^^a di esserlo e la franchezza 
di dirlo. Alla stretta de' conti, muteranno forse i nomi la es« 
senza, deUecose? Che se nel foro interno di molti Monarchia' 
suona rimorso, non è da yantaggio ridicolo, tradurla sooietà, 
nazionale? Si temperi in6no o si alteri la espressione, quanto 
più si voglia. Mazzinianismo significherà sempre Repubblica 
e Sabaudismo Monarchia, e la quistione resterà la stessa, se, 
cioè, la società eia nazione deggianp indietreggiare o pro^ 
gcedire. 

Ma yoi sabaudi sdegnate if nome di partito e di setta? depo- 
nete dunque lo spirito, il fiele e Vesclusivismo che [yi domina 
^ che snatura il biasimo e la lode. A che la menzogna e la 
calunnia ? Odiate i repubblicani: ma di voi molti lo erano. 
Ambite la privativa del concetto nazionale? è da lungo peròj 
che altri grida Unità, Indipendenza, non è creazione, non à^ 
rilrofato del vostro genio. Ci dite chiamatori di stranieri, di8« 
solventi, e peggio; ma allo straniero vi alleate voi: voi ride- 
state le speranze di parte murattina e dividete. Prestigiatori, 
pia abili da cambiar le carte in mano così, non è ch'io mi sap- 
pia: se non che mentite. 

D'altronde a monte queste fole. Voi che avete, per cosi dire^ 
il pulsiligio politico della Nazione, da' suoi battiti avvertiste di 
già come nullo indizio di repubblica è in essa; dalle vostre ac* 
curate statistiche imparaste quanto poveri di forze e' di espe- 
dienti si fossero r repubblicani, e quanto forti i monarchici, 
per potenza di numero e di verità. Or bene, perchè ladiseus** 
sione V ' incresce? Perchè si rende libera la stampa per una, 
delle parti; mentre all'altra si confisca il pensiero? Nella dr 
ncus&ione non cadrebbe ['errore che sen^pre è aseppo e fa corto; 



^miniiiof Non ?i sono che il malf^llor/^ ed il disspqla chp 
maoo il pubblico coaifroDlo. Perchè vi lurba la bandiera neu* 
tra, che addiinanda conquiatarsi la Italia e la scelta del go?eriia, 
ajla naaipoe futura ? jion con fermerà forse questa i vostri eal- 
coli, le fostjre pf eteggenaeT E' pare ohe r«niiiie Tòstre fos-* 
aero saccheggiate da mille rimorsi, da mille i Hcertesze« dalla 
aGducl% di quel che iiuijiMiate» di quel c|ie possa a? venire. E 
poi coss fogliate dawerot è difficile capirlo. L*uiio scrive; 
bisogna br la Uaiia, non ingrandire il Piemonte; un' altro ac- 
cenna impinguarlo In una guisa qualunque* Que Ilo raccomanda 
Unificazione, e queato chiede staccarsi le. legazioni da Roma. 
Pi qua si dà bando a chi ama più dell'Italia il Principato o la 
Repubblica; di Jà ai dice l'Italia coire safdo: ec4^ il njostro 
Vessillo* Chi ne a vvisa alla nazione altro mezzo ragioiievolo 
non resta, che la Rivoluzione, e cb| reputa pazzi quanti ad, essa^ 
si aflidlano. Un'individuo m^^desimo giugno a proclamare dalla 
tribuna l'imputenza della diplomazia, della Rivoluzione e di se, 
stesso. Un la le è tenero di Qfsini e sfegatato di Bouapsrte, 
ed un colale reapinge ed apre le braccia. Bla siete una coq- 
tradizioue, un'enigma io oarne ed ossa. Di>nde ven|te» ove an^^ 
date, che volete? .vediamo di appurarlo mercè la logica, d^li^ 
avvenipienti e qualche brano oratorio del Ministro Cavour» 

Il Sabaudispio inaugura il suo periodo col tradurre a van- 
taggio dinastico una soblime aspirazione nazionale. A.|tera ia.^ 
santità del proposito di una guerra, avente a base il diritto di^ 
un popolo. Ne sconosce la taUica, ne circuscrjve le risorse, e 
quindi diffidenza e Siponfitte. La diplomazia Anglo-francese 
fjprma Radetz)iLi alle porte di Inorino. Un grsn debito è con* 
tratto. L'Aileanza è inoculata. Chi ripulsava il bacio della 
Satri a, si ricovca nell'amplesso de'go ver ni forestieri. Non fì^ 
Sa,tria« non. più Italia: ma ambizione dinastica, ragione di 
jlji^to oeciiipa tuttoi Ragion di stato! s^gao è qhe sia spacciata pci^ 



tntti. Addio pensiero» ad(Ìio coscienza, adàio persóna, addia 
Vita. Le nostre sciagure cresceranno all'à? fenaote déHa Irìsli* 
Kìa altrui: non cale; il governo di Piemonte tallirà sopra uii 
beatissimo far niente, sino à c&e la cupa politica de suoi al- 
leati non gH comandi combattere a prò' di ùiia eaùèa» propu- 
'giìata anche dall'Austrie. Aranti— Le cArnefieine palite dal 
nostri in Crimea si muteranno in allori ed allori, che reden*^ 
siero ritalica virtù dall'onta regia di fìlovata. Favole, tavole 1. 
ir rateili mìei* Il forestiero non inipard forse sotto le mura di 
noma e di Venezia repubblicane che non si trattava di con- 
quistar punto la terra de* mortif E poi quali allori? siete voi 
proprio ingiusti» che gridate: fuori i bàrbari d'Italia *' e poscia 
ÌBfìdate à sostenerli in Costantinopoli. Un'orda indiècij^inata^ 
• insiiacettibite di qiiaisiasi riA>'t'fnà, che a aóa posta conquise 
)M)poli civili, che Mta dominatrice dove è quasi II centro del 
biondo, meh'ta dlrv)èro le èimpatie d'una genie che abborre gli 
Austriaci? 

t L'Ùnpeto ottomano è l'equilibrio de'foirti à dietrimento del 
deboli^ ed è quest'equilibrio appunto che ci conserva vinti» I< 
biiliohi sprecati, e le italiane schiere immolate ih quella lotta 
ìion posèono darci successi, né vittorie. Quando ci è negatd 
o non vuoisi pugnar per la latria» e ristoranie la graiidoaiàì 
hon sono le battaglie e lontane e decise dagli eventi, sì lékooàé 
leggi queUe che decidono té p^ospeHèà del Paese» Vittorie ti«a 
al millantano, dove palpitano le proscriaioni cittadine^ lì legge 
i>e foresta e Toàsequio alla atradiera tirannide. 

iv 

Ma il Congresso di Parigi ne rinfranca di tutto. Nel iiaiH 
élietto delle grandi nazioni sta pure una coperta pel piccola 
Pii: monte: eccolo potenza di prim^rdine. Bell'éiitimemal eli# 

hoii soffre Uua stiaia; fcàta sqIq clie rappugoano i Mti. ttl 



Bgaàrdi più {perspicaci e i meno attenti si affissano nel Con"» 
gresso; tutti sono in attesa di cederne escile la Italia indi^ 
pendente ed ana. Sembra però che la Italia Si affacciasse iil 
quel con?ito come l'ombra di Banco. La Toce del Piemonte è 
fioca e soffogata. Tutt* al più chiederà forSe una fetta di ter- 
ritorio cui. ancora gli è negato. È il tapino assiso al desco dei 
prepotenti. Ne sortisce srilito ed umiiiato. Ai isuoi Me 
Uìorandum conseguita il disprezzo e Tobblio. I suoi progetti 
magnanimi si scopersero transazioni, ambizloilceile da nulla; 
Il prestigio de' forti appoggi è caduto. Le sUe midatce rie- 
scono ridicole. Onde è che if partito cilericaìe lo sindaca al 
di dentro, e Ferdinando Borbone quando che sia lo provoca ai 
di fuori, e fa ch'ei ricorra suppliclievbte altrui. 

Fin qui la sua azione a prò d'Italia è muta; Se potè fare 
ma non Tolle» se Tollè senza mai potere; e se non potè, né voile 
mai, non monta non fece. Esfe altri aggingnerà: lo promisèi 
tanto peggio: promettere uo possìbile che non ha distanza né 
misura, quando ne incalza supremo il momento di fare^ àoii 
che sia far niente, è paralizzare che altri faccia^ É ùn'operat<l 
insomma meno di teto: è una vera quantità negativa. 

Ma in questo mez2o qualche cosa aT?iene che al governo 
del Piemonte rompe proprio il sónno «iella testé» I casi di 
GenoTa e di Sapri^ che che ne sia l'esito, sono la protesta solen^ 
ne del sentimento nazionale contro un ferreo gioco che Top- 
prime da secoli, e lo dileggia da dieci anni a questa parte. Al 
SabaudisQìo, il quale parla di continuo di certa Tèrra promessa^ 
Senza mai condurci gl'Italiani: questi pare dicessero: e noi non 
periremo negli esigli e negli ergàstoli, ci cateremo dal deserto; 
giugderemo li. da soli» senza là guida de' falsi Giosuè. 

fintanto sempre più si annera Torizzonte politico. Le gra-* 
nate di Orsini frangono la lega occidentale. Nuove fasi, nuove 
fomplicazioniy nuovi interessi. La libera Inghilterra toglie 



il 

olÈcastóne di mostrarsi amica della sventura e del giusto; rifor* 

. matrice al di dentro, terribile al despotismo esterno. NellA 

serva Francia Luigi Bonaparte trae pretesto invece onde com" 

|)iere la sua opera di demolizione e di annichilamento politica 

e civile* 
La guerra é la rlvoluitione lanópeggiano. Il Pienkonte s'iit* 

Volverà di óertoe nell'una e neiraltra. 0a un governò non si 
erea un primo fallo impunemente. £i percorrerà tutta la curva 
fetale, per cadere nella fossa, scavatasi con le proprie sue ma^* 
hi. Dopo è che si appigli ed a passi non lenti ad una via qua- 
lunque, lia de* due suoi alleati, Tuno cammina alla testa del 
progresso^eTaltro del Iregrésso: in chi ii affida; appariamolo dallA 
ti^siriale austeirità del ministro che intima'' sperar salute dalla 
Rivoluzione è follia, dairinghilterrà è leggiere^za; è da Luigi 
Bonaparte^ è dall'impero ^radcése, che solo può tornare alcun 
tantaggio all^ttàlia" Ohi l'auree frasi che parlano volumi . Fi- 
iiàlitiente sapplaiilo il fatto nostro. L'enigma è indovinato. Il 
Sabaudismo significa che là Italia è una cortigiana; se è stan*^ 
ca dell'Austria^ del Papa e di Ferdinando» si getti tra le braccia 
dell'uomo che mauoniise la Francia, bombardò Roma, e mi-^ 
naccia scombujare là Civiltà. Significa che il toliito capitano 
della nostra Indipendenza si schiera dà fanticcido negli ordini 
della reazione ed incarcera gli onesti e gli deporta sotto un 
cielo tropicale. Significa Bonapartismo iti Roma^ Murattismo 
in Napoli; dipendenza, separantismo, alleanza Col regresso é 
con la morte, che percuote nel cuore l'infelice Penisola. 

É cosi che noi vediaitio il Sabaddisdtio alla folate un istante 
i governi; ingelosirsi poi dell^Italialia rivoluzione, deviarla dalle 
8UÓ ricche sorgenti e inaridirla; addormentare i creduli, senza 
però scongiurar la procella. Cacciarsi Quindi di qua di là sen-» 
sa saperda tia che batte, ove va, che Cerca; camminare insotn^ 
ma nel sistema de'governi eccentrico siccome tina Cometa, pef 
bruciarsi infine al tocco infausto di un astro tnaggiofeé 



